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Care  e cari cesanesi, 
in agosto i ritmi di ogni 
giorno cambiano. È il 
momento dell'anno in 
cui riusciamo a ricavare 
un po' di spazio per noi 
stessi, trovando più tem-

po da dedicare alle persone cui vogliamo bene, alle nostre 
passioni e al riposo. Desidero condividere con la nostra co-
munità quanto fatto negli ultimi mesi e ciò che ci attende 
fin dai primi giorni di settembre. Nelle prossime pagine tro-
verete solo alcune delle attività realizzate e dei progetti in 
corso, ma vi invito a consultare anche gli altri canali di in-
formazione e comunicazione messi a disposizione per ri-
manere sempre aggiornati sulle scelte dell'Amministrazione 
per la nostra Cesano. 
 
A chi lavorerà nelle prossime settimane per garantire i servizi 
essenziali, la sicurezza, la salute, le attività commerciali e il 
supporto di volontariato va la gratitudine sincera di tutti noi. 
Al tempo stesso, a chi rimarrà in città voglio assicurare che 
Cesano Boscone non chiude le porte: l’Amministrazione 
continuerà a garantire, insieme alla rete territoriale, la 
continuità dei servizi e la vicinanza alle persone e alle 
famiglie, con un’attenzione costante verso chi è più fragile. 
Nessuno deve sentirsi solo, specialmente nei mesi in cui la 
città appare più vuota. 
 
Tra le iniziative organizzate direttamente dall'Amministrazione 
comunale c’è stato il teatro al parco per bambini dai 3 ai 10 
anni (tra la fine di giugno e luglio) e gli appuntamenti con il 
“Cinema sotto le stelle”, che proseguiranno in agosto e fino 
al 2 settembre. A queste si sono affiancati tanti momenti per 
stare insieme. Abbiamo sostenuto le proposte di alcune as-
sociazioni (Rione La Corte e quella territoriale di Confcom-
mercio), come le tradizionali anguriate di luglio, le serate di 
ballo, la partecipata cena in rosso. Un grande e gradito 
ritorno è stato quello dell’AperiCentro, nato, anzi rinato 
proprio per favorire occasioni di aggregazione e socialità nel 
cuore della città.  
Nelle scorse settimane avrete sicuramente notato le diverse 
iniziative dedicate ai più giovani, come la seconda edizione 
del “Cesano Wave” e il progetto della "Redazione creativa", 
spazi pensati per dare voce ed energia alle ragazze e ai 
ragazzi del nostro territorio. 
 
Sono stati anche mesi con qualche criticità. Una su tutte, 
che ha coinvolto tanti nei disagi o nelle azioni conseguenti, 
è quella legata ai recenti episodi di black-out elettrico, sui 
quali ci siamo mossi con fermezza, chiedendo anche l'inter-

vento del Prefetto e sollecitando i gestori a pianificare e rea-
lizzare gli adeguamenti necessari per evitare il ripetersi di 
simili problemi in futuro. Ora che forse l’emergenza è passata 
non significa che cesserà l’attenzione sul tema.  
 
L'impegno per il miglioramento dei nostri spazi riguarda di-
rettamente anche il tema delle strade e dei cantieri. In questi 
mesi la città è stata interessata dai lavori per lo sviluppo del 
teleriscaldamento alimentato a cippato, ovvero con legna da 
filiere sostenibili. Si tratta di un'opera strategica per far fronte 
all'emergenza energetica e ridurre l'impatto ambientale delle 
nostre strutture. Proprio in questa direzione, nel corso del-
l'ultimo Consiglio comunale abbiamo approvato una spesa 
per iniziare un’opera di climatizzazione delle aule utilizzate 
dai nostri piccoli che frequentano gli asili nido e i centri 
estivi per l’infanzia, e per creare un rifugio climatico per i 
più fragili e gli anziani, in spazi comunali. Lo vogliamo fare 
però senza impattare eccessivamente sul consumo energetico 
e lo faremo potenziando, parallelamente, la produzione da 
energia solare. 
 
Ci tengo a sottolineare nuovamente che, per quanto riguarda 
i cantieri stradali, le riasfaltature realizzate finora nei tratti in-
teressati dai lavori sono solo provvisorie. Occorre infatti at-
tendere almeno sei mesi dalla fine degli scavi affinché il 
terreno si assesti, prima di poter stendere l'asfalto definitivo.  
 
Guardando a settembre, credo sia importante condividere 
insieme due appuntamenti: la “Festa dello sport” e la nostra 
Festa patronale. Un momento, quest'ultimo, di profonda 
identità comunitaria che quest'anno si intreccia con i valori 
della pace e della fratellanza, richiamando l'insegnamento 
di san Francesco d’Assisi e dell'enciclica “Fratelli tutti”. 
Parlare di pace significa coltivare l'ascolto e la solidarietà 
concreta nelle relazioni quotidiane, tra vicini di casa e nei 
quartieri. 
 
Cesano Boscone cresce e si migliora giorno dopo giorno 
grazie al contributo di tutti, dai lavoratori ai volontari, dai 
giovani ai nostri senior. Abbiamo la certezza che la forza 
della nostra cittadina sia custodita proprio nei legami che 
sappiamo stringere e nella capacità di non lasciare indietro 
nessuno. 
 
A chi viaggerà verso le mete turistiche, a chi lavorerà e a chi 
rimarrà in città, rinnovo a nome mio e di tutta l'Amministrazione 
il più sentito augurio di un agosto sereno, per tornare con 
nuove energie per il prosieguo dell’anno. 

Marco Pozza 
sindaco 

L’impegno quotidiano per la nostra città
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Circa 600mila euro per lo sport  
all’Omnicomprensivo 
Il progetto di riqualificazione presentato dai Comuni di  
Cesano Boscone, Corsico e Trezzano sul Naviglio ha ricevuto 
un finanziamento di oltre 400mila euro dal PMRR-Piano  
metropolitano di ripresa e resilienza

Ha ottenuto un finanziamento di oltre 
400mila euro dai fondi previsti dal PMRR-
Piano metropolitano di ripresa e resilienza 
il progetto intercomunale di riqualifica-
zione delle strutture sportive dell’Omni-
comprensivo presentato dalle Ammini-
strazioni di Corsico (Ente capofila), Cesano 
Boscone e Trezzano sul Naviglio. 
«Si tratta di un progetto – commenta il 
sindaco Marco Pozza – che ho fortemente 
voluto, privilegiandolo rispetto ad altri e 
chiedendo la disponibilità anche dei 
Comuni vicini, perché è da troppo tempo 
che le strutture sportive delle scuole su-
periori del nostro territorio sono in pes-
sime condizioni». 
Il Centro scolastico Omnicomprensivo 
(CSO) di Corsico è un polo strategico 
per l’intero territorio non solo come 
istituzione scolastica (ogni giorno fre-
quentata da oltre 2.500 studenti), ma 
anche come spazio di aggregazione, 
capace di ospitare iniziative sportive, 
culturali e comunitarie.  
Poiché da anni le strutture sportive del 
CSO – il campo da calcio, il campo da 
basket, la pista di atletica e la tenso-
struttura polifunzionale (detta “pallone”) 
– versano in condizioni di forte degrado 
che le rendono inagibili, le tre Ammini-
strazioni del sudovest milanese hanno 

deciso di partecipare al bando del PMRR, 
che ha messo a disposizione complessi-
vamente 39 milioni di euro per finanziare 
progetti comunali coerenti con il Piano 
strategico metropolitano.  
Con un investimento complessivo di 
circa 600mila euro (la differenza verrà 
versata direttamente dai Comuni), il pro-
getto intercomunale intende riqualificare 
la tensostruttura pneumatica esistente, 
prestando attenzione anche alla scelta 
di nuovi materiali a basso impatto am-
bientale e in linea con le politiche di 
"life-cycle assessment" (LCA). 
Contestualmente agli interventi di riqua-
lificazione delle strutture sportive, sarà 
messa in sicurezza l’intera area, comprese 
le zone di accesso e quelle di comuni-
cazione diretta con l’Istituto, per fare sì 
che i nuovi spazi possano essere utilizzati 
in modo continuativo e condiviso da 
studenti, associazioni e cittadini. 
Parallelamente, verranno realizzati per-
corsi accessibili per persone con disabilità, 
così da garantire la piena fruibilità delle 
strutture e un utilizzo realmente inclusivo. 
La progettazione intende rimuovere ogni 
barriera architettonica, per consentire a 
tutti, senza distinzioni, di accedere, pra-
ticare sport e partecipare alla vita co-
munitaria.

Progetto Spugna:  
completato l’intervento 
di via Libertà 
È stata da poco riaperta la seconda 
area comunale interessata dai lavori 
del “Progetto Spugna”, dopo quella 
del quartiere Giardino.  
Il parcheggio di via Libertà è stato re-
stituito alla cittadinanza dopo i lavori 
realizzati dal Gruppo CAP con fondi 
del PNRR. 
«Il nuovo Progetto Spugna – commenta 
il sindaco Marco Pozza – consentirà 
una migliore gestione delle acque 
piovane, fondamentale soprattutto in 
occasione degli eventi meteorologici 
più intensi, contribuendo a ridurre il 
rischio di allagamenti nel nodo tra le 
vie Libertà, Roma e Dante. L’intervento 
– prosegue il sindaco – ha anche mi-
gliorato l’aspetto del parcheggio e 
dell’area verde, con la realizzazione 
di un bacino drenante, nuovi alberi e 
nuove essenze vegetali che svolge-
ranno anche una funzione naturale 
di filtrazione delle acque. Desidero 
ringraziare i tecnici e gli operai che, 
per settimane, hanno iniziato a lavorare 
alle 5.30 del mattino per rispettare il 
cronoprogramma nonostante le alte 
temperature». 
La pavimentazione in autobloccante 
del parcheggio rimane “ricoperta” 
dalla sabbia, che andrà via via a riem-
pire gli spazi, così da garantire la sta-
bilità della pavimentazione stessa. 
Con la riapertura viene anche restituita 
ai residenti una situazione di maggior 
normalità per la sosta in tutta la zona, 
che si risolverà definitivamente con 
l’ultimazione dei cantieri del teleri-
scaldamento, prevista per agosto. 



Circa 100mila euro per rinnovare  
il parchetto Monte Rosa Il progetto prevede la sua completa sistemazione, 

con una nuova area giochi inclusiva per bimbi  
da 0 a 3 anni e una zona dove i più grandi  
potranno giocare a ping-pong e a basket

Un parco a misura di tutte le età, ca-
pace di accogliere i piccolissimi in 
uno spazio protetto e le sfide sottoca-
nestro dei ragazzi: nei giorni scorsi, 
hanno preso il via i lavori nell'area 
verde di via Monte Rosa. 
«Restituire decoro, sicurezza e piena 
fruibilità a un polmone verde così si-
gnificativo – commenta il sindaco Mar-
co Pozza – significa migliorare la qua-
lità della vita e della socialità di un 
intero contesto urbano». 
Il progetto – che prevede un investi-
mento di circa 100mila euro per la 
manutenzione straordinaria e il ripri-
stino funzionale – punta a rimettere a 
nuovo l'intera area, con la sistemazione 
dei percorsi pedonali, il rifacimento 
della pista per le bici e la pulizia dai 
graffiti. La vera novità del progetto si 
concentra sul potenziamento delle 
parti ludiche e sportive: da un lato, la 
nascita di una nuova area giochi in-
clusiva interamente dedicata alla prima 
infanzia, per la fascia 0-3 anni, attrez-
zata con strutture statiche multifun-
zione, giochi a molla e pavimentazione 
antitrauma; dall'altro, una zona per i 
più grandi con tavolo da ping-pong e 
un campo da basket 3vs3 in resina 
colorata. 

«Il nostro obiettivo principale era ri-
generare spazi verdi molto utilizzati 
da bambini e famiglie – dice l'assessore 
Giovanni Bianco – che in questo parco 
devono poter trovare le migliori con-
dizioni di svago e incontro, anche 
grazie a nuove attrezzature ludiche 
differenziate per età. Abbiamo anche 
intenzione di intervenire sulla sicu-
rezza, con l’installazione successiva 
di una telecamera». 
Il progetto è stato presentato alla citta-
dinanza in un incontro al quale hanno 
preso parte anche il vicesindaco Fulvio 
Paladini e le assessore Ilaria Ravasi e 
Maria Pulice. Durante l'iniziativa, ai 
presenti è stato consegnato un questio-
nario per mappare le abitudini di fre-
quentazione dell'area e raccogliere pa-
reri, spunti e criticità, prima di procedere 
alla stesura definitiva del progetto. 
«L'ottima risposta dei cittadini all'in-
contro – dice Paladini – dimostra come 
questo intervento possa diventare un 
potenziale esempio di partecipazione 
attiva. Abbiamo raccolto preziosi con-
tributi sul progetto e possiamo contare 
su una rete di persone pronte a colla-
borare con l'Amministrazione, attraverso 
i patti di collaborazione, per la cura e 
l'animazione futura dello spazio». 
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Opere strategiche che proseguono tra qualche disagio,  
ma con lo sguardo rivolto al futuro.  
La mappa dei lavori nella tabella in pagina

Chiunque si muova per Cesano Boscone 
non può non notare come la città, con 
i numerosi cantieri, stia proseguendo il 
percorso di una profonda trasformazione. 
Un percorso che va avanti da tempo e 
che, se da un lato comporta inevitabili 
disagi alla viabilità e alla quotidianità 
dei residenti, dall'altro rappresenta il 
segno tangibile di un territorio in forte 
evoluzione. 
Gli interventi per il teleriscaldamento 
Gran parte dell'impatto sulla viabilità è 
legato ai lavori per l'estensione della 
rete del teleriscaldamento, una transi-
zione energetica fondamentale ormai 
giunta alle battute finali: gli interventi 
saranno infatti conclusi entro metà ago-
sto. A questo proposito, è utile fare 
chiarezza in merito ai tratti disconnessi 
e alle temporanee coperture in asfalto 
delle strade interessate dai lavori sono 

temporanei. Non si tratta del ripristino 
definitivo, tranne quello del tratto di via 
Vespucci tra la rotonda del Sestante e 
via Magellano. Le procedure tecniche 
prevedono infatti la stesura di un asfalto 
provvisorio, necessario per consentire 
al terreno di assestarsi adeguatamente 
sopra le tubature posate. Solo dopo 
circa sei mesi, una volta garantita la 
stabilità del fondo, si procederà con 
l'asfaltatura definitiva per ripristinare la 
carreggiata a regola d'arte. 
Le opere strategiche proseguono 
Parallelamente, le grandi opere strategi-
che progettate negli anni scorsi stanno 
proseguendo a ritmo serrato e, piano 
piano, vedono la luce. Su tutto il territorio 
continuano infatti i lavori finanziati con 
fondi del PNRR e del Comune.  
Tra cantieri già allestiti, progetti conclusi 
da poco e interventi in partenza, sono 

molti i progetti che contribuiranno a 
migliorare la vita sociale della città. Un 
cambio di passo che non riguarda solo 
la sostenibilità energetica, ma che ridi-
segnerà il modo stesso di vivere gli 
spazi pubblici, lo sport, le scuole e la 
cultura. La Cesano che emergerà, una 
volta completate le opere, sarà una città 
più moderna e pronta a rispondere alle 
esigenze di tutti. Per scoprire esattamente 
a che punto siamo, vi invitiamo a con-
sultare la tabella pubblicata in questa 
stessa pagina. 

Cesano, la città "cantiere"

Piscina                                                           € 8.363.000        
Il prefabbricato della piscina coperta risulta essere completato, compresa la copertura di travi in legno, così come la parte 
impiantistica. Le vasche esterne sono in fase di completamento.   

Nuova scuola di via Gobetti                                              € 6.430.000         
Sono in corso le opere strutturali di elevazione dei due edifici (scuola e auditorium) e la realizzazione delle fondazioni della palestra.   

Polo per l’infanzia 0-6 in via Vespucci                               € 2.666.400          
Sono state completate totalmente le parti interne della struttura. Sono in corso i lavori per la sistemazione delle aree esterne.       

Centro civico e teatro Piana di via Turati                           € 4.447.000   
Sono terminate le demolizioni e le costruzioni dei tramezzi interni delle sale destinate alla polizia locale. Presso il teatro Piana, sono 
stati realizzati tutti gli impianti antincendio e di climatizzazione. A settembre, partiranno le tinteggiature e il posizionamento dei 
controsoffitti. È in corso la realizzazione degli impianti di tutta la struttura e la realizzazione delle facciate.  

Parco dello sport                                                           € 6.240.000  
      Sono in corso, anche a servizio della piscina, i lavori di realizzazione del parcheggio, il getto delle fondazioni degli spogliatoi e il 

tracciamento dei percorsi.  
Auditorium di via Vespucci                                               € 1.590.000        

Concluso con impianti collaudati. Successivamente si procederà con le integrazioni degli arredi interni e delle attrezzature.   
Pista di atletica                                                           € 1.039.514   

Conclusa.   
Centro sportivo Bruno Cereda                                           € 80.000 + € 52.000   

Terminati i lavori della tribuna. È in corso la sostituzione dell’impianto di illuminazione del campo in erba sintetica con il rifacimento 
dell’impianto elettrico e la sistemazione del campo in erba naturale. 



È stato il consigliere Gianni Carizzoni a 
ritirare, in rappresentanza del Comune, 
il premio ELoGE (European Label of Go-
vernance Excellence) durante la cerimonia 
che si è svolta a inizio luglio a Roma. 
Cesano Boscone è stato uno dei 36 Co-
muni italiani a ricevere il prestigioso ri-
conoscimento del Consiglio d’Europa e 
di AICCRE, che certifica e promuove i 
12 principi della buona governance de-
mocratica a livello locale. 
«Rappresentare Cesano Boscone a Pa-
lazzo Montecitorio, nella prestigiosa Sala 
della Regina, e ritirare a nome di tutta la 
nostra comunità il Marchio europeo di 
eccellenza della governance – dichiara 
il consigliere Carizzoni – è stato un mo-
mento di indescrivibile orgoglio e pro-
fonda emozione. Questo riconoscimento 
nazionale non è una semplice formalità, 
ma la certificazione rigorosa che la 
nostra azione amministrativa si ispira 
quotidianamente ai dodici principi della 
buona governance democratica, met-
tendo al centro trasparenza, efficienza e 
partecipazione. Un traguardo di questa 
portata – prosegue il consigliere – è il 
frutto di uno straordinario lavoro corale: 
desidero esprimere la mia più profonda 
gratitudine a tutta la macchina comunale 
e ai nostri direttori per la professionalità 
dimostrata. Organizzeremo un incontro 
pubblico aperto alla cittadinanza, alle 
associazioni e al personale dell'Ente, 
per condividere il grande lavoro svolto 
dietro le quinte, analizzare i dati emersi 
e trasformarli in uno stimolo per conti-
nuare a migliorare». 
L’edizione ELoGE Italia 2025-2026 ha 

coinvolto 65 Comuni appartenenti a 17 
Regioni italiane. 
 
Il modello Cesano al Politecnico 
Nelle scorse settimane, proprio in quanto 
modello virtuoso e punto di riferimento 
nella sperimentazione di nuovi strumenti 
di monitoraggio delle politiche pubbliche, 
Cesano Boscone è stato invitato al polo 
di Lecco del Politecnico di Milano. La 
delegazione cesanese composta dal sin-
daco Marco Pozza, dal consigliere co-
munale Gianni Carizzoni, dal segretario 
generale Anna Maria Bruno e dallo staff 
dell'ufficio segreteria generale ha parte-
cipato a una lezione integrata-convegno 
organizzata nell’ambito del corso di Di-
ritto urbanistico e Sociologia urbana 
(corso di laurea quinquennale in inge-

gneria edile-architettura). Durante la ses-
sione operativa pomeridiana, gli studenti 
sono stati coinvolti direttamente in un 
laboratorio finalizzato all’ideazione di 
nuovi strumenti di monitoraggio delle 
prestazioni della pubblica amministra-
zione, partendo proprio dall’esperienza 
concreta e dai dati reali messi a disposi-
zione dal Comune di Cesano Boscone. 
«La scelta dell'Amministrazione di in-
vestire in percorsi innovativi e rigorosi 
come il progetto ELoGE – dichiara il 
sindaco Marco Pozza – risponde alla 
volontà di attivare un monitoraggio e un 
miglioramento continuo delle nostre po-
litiche pubbliche e dei servizi comunali, 
per costruire una pubblica amministra-
zione sempre più vicina ai bisogni reali 
dei cittadini». 
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Cesano Boscone  
ha ricevuto il premio ELoGE

A inizio luglio, il consigliere Gianni Carizzoni ha ritirato  
a Roma il prestigioso riconoscimento del Consiglio d’Europa  
 

Le linee di indirizzo del nuovo PGT  
Coniugare sviluppo, qualità urbana e 
coesione sociale per rispondere in modo 
concreto ai cambiamenti ambientali in 
corso. Con questo obiettivo, nelle scorse 
settimane, l'Amministrazione comunale 
ha presentato alla cittadinanza le linee 
di indirizzo del nuovo Piano di governo 
del territorio (PGT), intitolato “Cesano 
Boscone cresce: una città inclusiva verso 

un futuro sostenibile”. 
Il documento strategico delinea i cardini 
dello sviluppo urbano per i prossimi 
anni attraverso quattro pilastri fonda-
mentali: azzeramento del consumo di 
suolo e valorizzazione della “dorsale 
verde”; rigenerazione della città esistente 
e del centro storico; promozione di po-
litiche abitative inclusive; potenziamento 

della mobilità dolce in corrispondenza 
dei nuovi snodi di trasporto metropoli-
tano. 
Il percorso del nuovo PGT continuerà 
nei prossimi mesi attraverso ulteriori mo-
menti di confronto e partecipazione. Si 
può rispondere al questionario (dispo-
nibile sul portale web del Comune) per 
dare i propri suggerimenti.  
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Estate: pattugliamenti serali  
e stretta sulla “mala movida” 
Al centro dei controlli straordinari della polizia locale, l'uso 
improprio delle aree verdi, i bivacchi e il disturbo della  
quiete pubblica, anche grazie all’ordinanza che vieta  
l’asporto di vetro e lattine in orari notturni

Fino a settembre, gli agenti della polizia 
locale sono impegnati in controlli mirati 
nelle ore serali e nei fine settimana nei 
punti più sensibili del territorio. Que-
st’anno, l'attenzione delle pattuglie si 
concentra in modo particolare sulla 
tutela degli spazi pubblici e delle aree 
verdi, per rispondere alle segnalazioni 
dei cittadini e contrastare alcuni feno-
meni di inciviltà legati all'uso improprio 
di parchi e piazze. 
«Vogliamo che i nostri parchi – dice il 
sindaco Marco Pozza – restino luoghi 
di socialità sana e non zone franche 
per l’inciviltà. Il nostro obiettivo è ga-
rantire un presidio costante per sco-
raggiare chiunque intenda danneggiare 
il patrimonio pubblico, abbandonare 
rifiuti o disturbare chi vive intorno a 
queste aree». 
I controlli della polizia locale mirano 
infatti a prevenire e sanzionare i bi-
vacchi, l'abbandono di bottiglie e car-
tacce e i rumori molesti che colpiscono 
i residenti delle zone limitrofe ai parchi. 

Il servizio straordinario assicura inoltre 
un focus importante sulla sicurezza 
stradale. 
«Manterremo altissima l’attenzione – 
spiega l'assessora Maria Pulice – spe-
cialmente lungo le vie ad alta percor-
renza che attraversano il nostro territorio. 
Accanto a questo, abbiamo deciso di 
pianificare controlli specifici in alcuni 
esercizi pubblici per prevenire attività 
non autorizzate che possano disturbare 
la quiete pubblica e la serenità dei ce-
sanesi». 
È entrata infatti in vigore l’ordinanza 
antidegrado contro la “mala movida” 
predisposta dal sindaco, sperimentata 
con successo lo scorso anno. Fino alla 
fine di settembre, i minimarket e gli 
esercizi di vicinato che vendono al 
dettaglio alcolici o superalcolici devono 
chiudere alle ore 21, mentre bar, pub 
e ristoranti hanno il divieto di mettere 
in vendita bevande alcoliche in bottiglie 
di vetro o in lattina da asporto dalle 
ore 22 fino alle 6 del mattino successivo.  

Monopattini vietati  
nei parchi  
e in Villa Marazzi 
Garantire la sicurezza e l’incolumità 
dei bambini, degli anziani, delle fa-
miglie e in generale dei pedoni: è 
l’obiettivo dell’ordinanza firmata dal 
sindaco Marco Pozza che disciplina 
la circolazione dei mezzi all’interno 
dei giardini pubblici e nel cortile di 
Villa Marazzi. 
In queste aree, il provvedimento vieta 
l’utilizzo di monopattini elettrici e di 
altri acceleratori di velocità a propul-
sione elettrica (come segway, hover-
board, monowheel ecc…). Inoltre, 
impone ai ciclisti di osservare una 
velocità moderata, equiparabile al 
passo d’uomo, e di condurre la bici-
cletta a mano in caso di affollamento. 
Per chi non rispetterà l’ordinanza sin-
dacale sono previste sanzioni da 25 
a 500 euro. 
La polizia locale è incaricata di mo-
nitorare il rispetto delle prescrizioni 
dell’ordinanza. 
Recentemente, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ha regolato 
ulteriormente l’utilizzo dei dispositivi 
per la micromobilità prescrivendo 
l’obbligo per i monopattini elettrici 
di dotarsi di contrassegno identificativo 
adesivo; il cosiddetto “targhino” deve 
essere personale, associato al pro-
prietario e non al mezzo.  
Chi circola senza targa rischia una 
sanzione amministrativa fino a 400 
euro. Inoltre, viene disposto l’uso ob-
bligatorio di un casco omologato per 
tutti i conducenti, sia minorenni che 
maggiorenni e l’assicurazione.  



Adele Rota, Giuseppe Di Ciaula, Ria Arun, Davide Bertoletti 
e Corrado Vezzani: sono le cinque persone cui il 2 giugno 
sono state attribuite le benemerenze civiche. La cerimonia di 
consegna del “Premio Caesius” si è svolta all’interno del pro-
gramma ufficiale per celebrare l’80° anniversario della Re-
pubblica italiana. 
«Da ciascuno dei premiati, dal loro impegno nella nostra co-
munità – commenta il sindaco Marco Pozza – traiamo un in-
segnamento prezioso». 
Davide Bertoletti ha ricevuto il “Premio Caesius” alla memoria 
per avere creato l'associazione Monelli Ribelli, diventando 
per le famiglie un sostegno fondamentale. Prima ancora di 
essere una figura di riferimento sociale, è stato un uomo dal 
cuore immenso e dalla presenza costante, come padre e 
come amico, capace di stringerti in quei grandi abbracci 
che, da soli, hanno sempre saputo infondere coraggio. È 
stato in grado di accogliere la sfida più grande della sua vita 
trasformando una difficile diagnosi familiare in una missione 
d'amore collettiva per tutta Cesano Boscone. Nel corso degli 
anni ha organizzato raccolte fondi e collaborato con diverse 
figure istituzionali e professionali, sviluppando vari progetti, 
tra cui corsi di formazione per insegnanti di sostegno. Un 
uomo vulcanico che non si è mai risparmiato, nemmeno 
quando la malattia ha gravato sulle sue forze. Dalla Festa pa-
tronale, dove la sua energia è stata contagiosa, fino ai tavoli 
istituzionali dove ha lottato per i diritti dei più fragili, ha 
speso ogni giorno della sua vita per gli altri, lasciando 
un'eredità che la sua scomparsa, nel marzo dello scorso 
anno, non può cancellare. 
Ria Arun a soli 12 anni ha dimostrato un talento di livello 
mondiale, una maturità e una sensibilità uniche. Con il suo 
trasferimento a Cesano Boscone, ha portato nella comunità 
tanta determinazione e una mente veramente brillante. Ha 
infatti già raggiunto altissimi traguardi in ambito sportivo, 

oltre che ragguardevoli obiettivi in ambito artistico e culturale. 
Dai due anni di età si applica in numerose discipline differenti, 
ma è nel contesto degli scacchi che eccelle da anni. Selezionata 
dal 2023 per il progetto “Scuola federale per atleti di interesse 
nazionale”, gestito dalla Federazione scacchistica Italiana, è 
stata ammessa al programma che forma futuri campioni e futuri 
dirigenti della comunità mondiale degli scacchi. È la giocatrice 
più giovane in Italia ad aver raggiunto il titolo Woman Candidate 
Master (Candidato maestro femminile), uno dei titoli ufficiali 
assegnati dalla FIDE (Federazione internazionale degli scacchi). 
Ogni suo incredibile successo, che l'ha vista superare avversari 
molto più grandi di lei, è stato accompagnato da un'umiltà pro-
fonda, da un sorriso contagioso e da un atteggiamento sempre 
rispettoso e mai presuntuoso. 
Giuseppe Di Ciaula è una colonna portante della sicurezza ter-
ritoriale per il suo ruolo di referente operativo comunale della 
Protezione civile. Ha dimostrato una dedizione e una generosità 
che vanno ben oltre il semplice dovere. È stato geometra 
comunale per parecchi anni, ma il suo vero valore si rivela 

Assegnate le benemerenze civiche
Il “Premio Caesius” è stato attribuito martedì 2 giugno  
a cinque persone, nell’ambito delle celebrazioni ufficiali  
per la “Festa della Repubblica”
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nella scelta di spendersi per gli altri: nel 2004 ha contribuito a 
fondare il Gruppo comunale di Protezione civile, di cui è coor-
dinatore dal 2012, guidando i volontari con una determinazione 
e una concentrazione capaci di trasmettere sicurezza anche nei 
momenti più critici. Dalle grandi emergenze nazionali, come il 
sisma in Emilia o la pandemia, fino ai quotidiani interventi 
notturni sul nostro territorio, la sua vita è un intreccio di 
impegno per gli altri e spirito di servizio. L’esperienza acquisita 
lo ha portato anche in cattedra alla Link University di Roma, 
dove tiene lezioni in materia di Protezione civile per trasmettere 
le sue competenze alle nuove generazioni. Ogni suo traguardo 
operativo è stato accompagnato dal sostegno della moglie 
Lucia, del figlio Leonardo e del piccolo Michele, a testimonianza 
di un impegno che nasce dal cuore della propria famiglia.  
La città esprime gratitudine a un uomo che ha fatto della 
gestione delle emergenze e della tutela dei cittadini una 
scelta di vita, incarnando lo spirito più autentico della 
Protezione civile al servizio della comunità. 
Figura centrale dell'associazionismo locale, Maria Adele Rota 
ha dimostrato una dedizione e una generosità che vanno ben 
oltre il semplice impegno civico. Cittadina nata a Cesano Bo-
scone, ha saputo unire nel tempo la passione politica — 
vissuta come assessora e consigliera comunale — a una pro-
fonda vocazione per il volontariato attivo, inteso come una 
vera e propria missione silenziosa e gratuita. Il suo valore si 
rivela nella capacità di ascolto e in una forte empatia, doti 
che le permettono di farsi carico delle necessità dei più 
fragili: dalle donne in difficoltà agli immigrati, agli anziani. 
Con una straordinaria determinazione e una tempra capace 
di superare ogni ostacolo, ha affrontato sfide importanti, 
come il soccorso in prima linea ai terremotati dell'Aquila nel 
2009 e la fondazione, nel 2010, di Auser Cesano Boscone. 
Grazie alla sua spinta, l'associazione è diventata un laboratorio 
di inclusione e cultura: dai corsi dell'”Università delle tre 
età”, al progetto di lingua italiana per donne straniere, fino ai 
momenti di sensibilizzazione contro la violenza di genere. La 
sua vita sul territorio è un intreccio di profonda responsabilità 
e di grande entusiasmo che riesce a coinvolgere moltissime 
persone. Il “Premio Caesius” che le è stato attribuito rende 
omaggio alla sua instancabile energia laica e costruttiva, 

identificandola come guida autorevole e punto di riferimento 
insostituibile per la crescita sociale e l'inclusione all'interno 
della comunità cesanese. 
Più di cinquant'anni fa ha scelto Cesano Boscone come sede 
per le sue aziende, dando il via a una storia in cui lo sviluppo 
industriale è sempre andato di pari passo con l'attenzione 
alle persone. Corrado Vezzani è arrivato sul territorio negli 
anni Cinquanta e ha saputo unire lo spirito d'iniziativa a un 
profondo senso di responsabilità verso la comunità, collaborando 
alla nascita della VOMM e sviluppando il pastificio fondato 
dalla madre Euride Zini. Il suo valore si rivela proprio nella 
sua visione del lavoro: per lui ogni collaboratore è un alleato 
con cui condividere i traguardi, un principio che ha permesso 
di costruire un legame di profonda stima e rispetto reciproco 
tra la proprietà, i dipendenti e le loro famiglie. Con determi-
nazione e una costante attenzione al tessuto locale, ha guidato 
la crescita aziendale promuovendo un indotto vitale per il 
commercio cesanese, radicando sul territorio generazioni di 
giovani lavoratori e sostenendo con discrezione lo sport e il 
mondo del sociale. Sotto la sua guida aperta al confronto e 
all'efficienza industriale ha sempre saputo dialogare in modo 
trasparente e armonioso con le esigenze residenziali del 
quartiere Pasubio. La sua idea di impresa, condivisa con la 
moglie Giusi e trasmessa ai figli Massimo e Maurizio, è un in-
treccio di responsabilità e spirito di servizio. Questo momento 
simbolico corona un percorso lungo mezzo secolo, ricono-
scendo in lui un modello di un'imprenditoria illuminata, 
capace di generare ricchezza e, al tempo stesso, di custodire 
il benessere sociale della comunità cesanese. 



“Fratelli tutti: un sogno possibile!”: è la Festa patronale 
Da sempre appuntamento fondamentale della vita e del-
l'identità di Cesano Boscone, quest'anno la Festa patronale 
scommette su un’idea ancora più ampia: l'obiettivo è far 
viaggiare l'energia, i sorrisi e la tradizionale voglia di incontro 
anche fuori dal centro storico, raggiungendo i diversi quartieri 
della città. 
«La Festa patronale non è solo un appuntamento nel 
calendario – dice il sindaco Marco Pozza – ma è uno dei 
momenti più importanti in cui Cesano si apre e dice chi è. 
Perché la nostra città ha una tradizione sociale, ambientale, 
civica e religiosa che si è costruita nel tempo e che merita di 
essere vissuta». 
Un percorso di continuità e apertura per l’edizione 2026 
che si riflette in modo naturale anche nel passaggio del testi-
mone alla guida della macchina organizzativa. Nicola Pi-
gnataro, da lungo tempo punto di riferimento della vita 
civica cesanese, raccoglie infatti l'eredità di Emilio Sestagalli, 
che ha guidato la festa per nove anni prima di lasciare 
l'incarico per motivi personali. 
«Assumere la direzione di questa macchina così imponente 
e complessa è un grande onore – dice Nicola Pignataro – 
ma la mia idea di partenza, condivisa fin da subito con don 
Fabio e il sindaco, è che non ci debba essere un uomo solo 

al comando. Per questa edizione manterremo invariato l'im-
pianto generale, ma inizieremo a sperimentare i primi eventi 
diffusi per far sentire tutta la città partecipe dello stesso mo-
mento di festa». 
Il cuore dell'edizione 2026 sarà la "fratellanza", una scelta 
che si ricollega all’anno giubilare dedicato a san Francesco 
d’Assisi e all’enciclica “Fratelli tutti” di Papa Francesco.  
«Abbiamo evitato di proposito la parola "pace" nel titolo per 
non rischiare di strumentalizzarla – dice il parroco don 
Fabio Verga – ma il valore che esprime c'è, inserito dentro il 
tema della fratellanza. Mi piace declinarlo nella realtà a noi 
più vicina: la pace nelle famiglie, nelle relazioni di ogni 
giorno. Oggi spesso si vive una solitudine nascosta; la Festa 
patronale deve essere un’occasione per incontrarsi, dialogare 
e stare insieme». 

Quattro giornate dedicate alla musica, 
alla creatività, allo sport e al diverti-
mento: a giugno si è svolta la seconda 
edizione del “Cesano Wave”, iniziativa 
dedicata soprattutto ai giovani dai 
12 ai 25 anni.  
La rassegna ha proposto – tra biblio-
teca, Casa della musica, parco Pertini, 
Villa Marazzi, centro storico e “Città 
del gioco” di via Trento – laboratori 
artistici, street art, tornei, spettacoli 
con Aurea Academy, concerti, mo-
menti di incontro tra allievi, insegnanti 
e appassionati.  
All’interno del programma, nell’anfi-
teatro in via Kennedy si è svolto un 
momento speciale: il concerto “What 
a Wonderful Woman”, un omaggio 
alla memoria della pianista e insegnante 
Paola Faravelli, figura di riferimento 
per la musica e la formazione di tante 
allieve e allievi. Durante la serata 
inoltre è stata intitolata a suo nome 
un'aula della Scuola civica di musica, 
per ricordarne il talento, la passione e 
il prezioso contributo alla crescita cul-
turale della comunità cesanese. 

Musica, arte, sport e giochi
A giugno, in Villa Marazzi, al parco Pertini, nella Casa della mu-
sica e alla “Città del gioco” di via Trento si è svolta la seconda 
edizione della kermesse dedicata al mondo giovanile
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«Paola Faravelli – ricorda l’assessore Aldo 
Guastafierro – è stata per anni una figura 
di riferimento per i giovani, capace di ca-
talizzare attorno a sé molti ragazzi, che 

si sono ritrovati per renderle omaggio. 
L’intitolazione vuole sottolineare come 
gli spazi culturali servano soprattutto ai 
giovani per sviluppare la loro creatività». 
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Investiti quasi 10 milioni di euro per 
interventi di manutenzione straordi-
naria e opere e destinati oltre 18 mi-
lioni di spesa corrente in particolare 
per il sociale e per la scuola: sono i 
numeri del Conto consuntivo relativo 
al 2025, approvato dal Consiglio co-
munale nelle scorse settimane. 
Una componente rilevante e in crescita 
della spesa corrente (che è stata pari a 
oltre 18 milioni e 300 mila euro, al 
netto della componente relativa al Pia-
no di Zona e ai progetti PNRR) è 
quella delle politiche sociali: al “wel-
fare” comunale, infatti, sono stati de-
stinati quasi 3 milioni e 800 mila euro. 
«Il rendiconto – spiega l’assessore al 
bilancio Fulvio Paladini – conferma 
tutto l’impegno di risorse nei principali 
settori della vita sociale: welfare, 
scuola, ordine pubblico, ambiente. In 
tutti i settori siamo riusciti a garantire 
e in qualche caso ampliare i servizi, 
nonostante i rincari degli ultimi anni 
abbiano messo sotto pressione gli equi-
libri di bilancio, che comunque sono 

stati preservati. Le sfide che ci attendono 
sono però molto impegnative, anche 
per gli ulteriori rischi inflattivi derivanti 
dai contesti di guerra». 
 
Le principali voci di spesa 
I capitoli più significativi del sociale 
sono gli interventi per l’infanzia e gli 
asili nido (1.292.700 euro), per le di-
sabilità (1.130.136 euro) e per gli an-
ziani (553.298 euro). Ci sono poi in-
terventi a favore di persone indigenti 
(66.792 euro) e per la casa/sostegno 
all’affitto all’abitazione (130.000 euro 
di fondo di solidarietà, oltre a circa 
84 mila euro di progetti specifici). 
Un altro ambito storicamente signifi-
cativo del bilancio comunale è quello 
della scuola: complessivamente, infatti, 
sono stati investiti circa 1 milione e 
700 mila euro per le diverse compo-
nenti (manutenzioni, utenze, riscal-
damento, pre e post scuola, progetti 
didattici integrativi, interessi sui mutui 
per opere scolastiche, refezione sco-
lastica). 

Circa 28 milioni per sociale,  
scuola e opere pubbliche
Il Consiglio comunale ha approvato il Conto consuntivo  
del 2025. «Siamo riusciti a preservare gli equilibri di  
bilancio e a garantire tutti i servizi, nonostante i rincari», 
sottolinea l’assessore al bilancio Fulvio Paladini

Bar del parco Pertini:  
avviso per la concessione 
Fino al prossimo 14 settembre (entro le 

ore 12.30), è possibile partecipare al-

l’avviso pubblico attraverso il quale l’Am-

ministrazione comunale intende conce-

dere a titolo oneroso il bar all’interno 

del parco Pertini, in via Roma. La durata 

della concessione è di 5 anni (da aprile 

2027 a fine marzo 2032), eventualmente 

prorogabile di ulteriori 3 anni. Possono 

partecipare persone fisiche, imprese, so-

cietà, cooperative, Enti e associazioni in 

regola con i requisiti richiesti. 

Le domande devono essere presentate 

tramite la piattaforma telematica Sintel. 

Per ulteriori informazioni: ufficio bilancio 

e patrimonio, tel. 0248694502,  

e-mail patrimonio@comune.cesano-bo-

scone.mi.it. 

Gli investimenti sulle opere 
Inoltre, nel 2025 sono stati completati 
interventi o lotti di opere per 
4.250.000 euro. «Il bilancio fotografa 
la fase del tutto straordinaria di opere 
e interventi di manutenzione – pro-
segue l’assessore Paladini – su nu-
merose strutture e che è destinata a 
incidere per molti anni sul futuro 
della nostra città. Una fase intensa di 
interventi sostenuta dai finanziamenti 
del PNRR e da altri bandi pubblici». 
Gli investimenti sono stati finanziati 
prevalentemente con l’applicazione 
di avanzo della gestione 2024 e con 
risorse ottenute da bandi e/o finan-
ziamenti PNRR. 
«Condividiamo l’appello al Governo 
– conclude l’assessore Paladini – che 
si leva da molti Comuni: da troppo 
tempo i trasferimenti di risorse agli 
Enti locali sono fermi o addirittura in 
riduzione laddove sono invece proprio 
queste istituzioni che dovrebbero es-
sere più sostenute, poiché sono le 
più vicine ai cittadini e ai loro bisogni 
continuamente in crescita». 



La tutela della salute,  
diritto ignorato dal Governo 
C'è un'emergenza che dovrebbe essere al 
centro dell'agenda politica: la sanità pub-
blica. Sempre più italiani rinunciano a 
visite ed esami a causa di liste d'attesa 
troppo lunghe o perché non possono per-
mettersi le tariffe del privato. 
La riforma del ministro Schillaci promette 
di rafforzare la medicina territoriale, ma 
senza risorse e personale rischia di restare 
sulla carta. In Lombardia la situazione è 
evidente: mancano medici di famiglia, le 
attese si allungano e sempre più cittadini 
sono costretti a rivolgersi al privato. 
Come Partito Democratico, soprattutto in 
Lombardia, non ci rassegniamo ad arretrare 
di un centimetro davanti a una destra che 
indebolisce la sanità pubblica, alimenta 
inefficienze e finisce per favorire il sistema 
privato. 
Mentre famiglie e lavoratori chiedono ri-
sposte sui problemi che incidono sulla loro 
vita, la premier Meloni sembra più con-
centrata sulla cronaca nera, quasi pensasse 
di essere alla conduzione di Quarto Grado, 
invece che alla guida del Paese. La sanità 
pubblica deve tornare a essere la priorità 
della politica. 
Marco De Ros   
capogruppo Partito Democratico 
 
Teleriscaldamento:  
innovazione e convenienza 
I lavori per la realizzazione della rete di 
teleriscaldamento rappresentano un inve-
stimento importante per il futuro della 
nostra comunità. Si tratta di un’infrastruttura 
che consentirà di distribuire calore in modo 
più efficiente nelle varie strutture comunali, 
consentendo un significativo vantaggio 
economico grazie a una maggiore stabilità 
dei costi energetici e a una facilitazione 
della manutenzione degli impianti. Oltre 
ai benefici economici, il teleriscaldamento 
contribuirà a un risparmio energetico e a 
una diminuzione delle emissioni, favorendo 
un modello di sviluppo più sostenibile e 
rispettoso dell'ambiente. 
La lista civica Il Futuro in Comune si è 

sempre proposta nelle occasioni di difesa 
dell'ambiente, partecipando attivamente 
alle varie iniziative proposte dedicate al-
l'ambiente. 
L'Amministrazione comunale, consapevole 
dei disagi, ha lavorato in costante collabo-
razione con i soggetti coinvolti per pianifi-
care gli interventi, limitare l'impatto sulla 
viabilità e garantire la sicurezza di cittadini 
e operatori. Un impegno concreto per co-
niugare le esigenze del presente con i be-
nefici che quest'opera porterà negli anni a 
venire. 
Laura Girelli  
capogruppo Il Futuro in Comune   
 
Una redazione creativa per dare voce  
ai giovani di Cesano 
Il 14 luglio, grazie al fondamentale sup-
porto degli uffici, ho presentato a una 
quindicina di ragazze e ragazzi il progetto 
Under 24, raccogliendo le prime dieci 
adesioni: l’obiettivo è aiutarli a creare 
uno spazio espressivo autogestito, la re-
dazione creativa, che col tempo possa 
dare voce a tutti i giovani di Cesano Bo-
scone. 
Le finalità dell’Amministrazione? Valo-
rizzare passioni, attitudini e talenti dei 
nostri ragazzi. Migliorare la comprensione 
dei loro bisogni. Raccogliere raccoman-
dazioni sulle scelte amministrative che li 
riguardano. Aggiungere la voce dei giovani 
al dibattito pubblico. 
Adesso la palla passa a loro. C’è da orga-
nizzare la redazione, coinvolgere altri 
coetanei e produrre i primi contenuti: 
testi, immagini, video, musica e in generale 
ciò che riterranno più nelle loro corde 
per dare il via a questa avventura. 
Under24@comune.cesano-boscone.mi.it: 
questo è l’indirizzo cui tutti gli under 24 
interessati al progetto possono scrivere. 
Io e altri professionisti della comunicazione 
saremo a loro disposizione per fornire 
qualche dritta: chiunque voglia dare una 
mano è benvenuto. 
Passate parola! 
Stefano Cella 
capogruppo Civicamente Cesano 

Dal Governo e dalla Regione  
risorse concrete: al Comune  
il compito di non sprecarle 
Le opere sulla sicurezza, sulle scuole e 
sul patrimonio pubblico sono una buona 
notizia per la città. È giusto però ricordare 
che molti di questi interventi sono possibili 
grazie ai finanziamenti di Regione Lom-
bardia, del Governo nazionale e alle ri-
sorse del PNRR. Il Governo Meloni ha 
raggiunto tutti gli obiettivi previsti dal 
Piano, facendo dell’Italia il Paese europeo 
più avanzato nella sua attuazione.  
Ora spetta alle Amministrazioni locali 
dimostrare di saper utilizzare al meglio 
queste opportunità. La variazione di bi-
lancio conferma invece una gestione che 
troppo spesso rincorre le emergenze an-
ziché prevenirle. Le risorse ci sono, ma 
senza programmazione stanno aumen-
tando costi, urgenze e interventi correttivi. 
Ogni euro pubblico deve essere valoriz-
zato con una pianificazione seria, capace 
di guardare al futuro e non solo di ri-
spondere alle necessità del momento.  
Amministrare significa pianificare, non 
limitarsi a spendere. È questa la sfida che 
oggi anche il nostro Comune è chiamato 
a vincere. 
Simona Sanfelici 
capogruppo Fratelli d’Italia 
 
Quando le istituzioni scelgono  
di non esserci 
Non mi sarei mai aspettato di dover scri-
vere due articoli consecutivi per denun-
ciare la stessa situazione. Lo scorso 7 lu-
glio, si sono svolti i funerali di don Felice 
Terrreni, che ha servito la nostra comunità 
dal 2010 al 2015, prima come ultimo 
parroco di San Giustino e poi come 
vicario della Comunità Pastorale. Eppure, 
nessun rappresentante del Comune era 
presente. 
Dopo l'assenza ai funerali di don Luigi Le-
smo, avevo pensato a una semplice svista. 
Oggi, però, due episodi consecutivi fanno 
sorgere più di una domanda. Colpisce che 
questa Amministrazione sembri trovare il 
tempo per presenziare ad altri eventi isti-

Le voci del Consiglio comunale
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tuzionali, ma non per rendere omaggio a 
un sacerdote che ha dedicato anni al servizio 
della nostra città. Altri Comuni erano presenti 
con gonfalone e fascia tricolore. Cesano, 
ancora una volta, no. 
Sorprende anche il silenzio di chi, nella 
maggioranza, si richiama ai valori cattolici. 
La presenza delle istituzioni a un funerale 

non è un atto di fede, ma un gesto di ri-
spetto verso chi ha servito la comunità e 
verso i cittadini che si riconoscono in 
quel servizio. 
Due assenze non possono essere liquidate 
come semplici dimenticanze. 
Simone Fortini  
capogruppo Forza Italia – Noi Moderati 

L’Amministrazione comunale, attraverso 
il vicesindaco Fulvio Paladini, ha testi-
moniato la sua vicinanza dopo la scom-
parsa di due sacerdoti molto noti dalla 
comunità parrocchiale di San Giustino.  
Curioso e per molti tratti comune 
destino quello di don Antonio Ercoli e 
di don Felice Terreni, compagni di se-
minario e ordinati sacerdoti il 7 giugno 
1975, entrambi deceduti a distanza di 
pochi giorni, fra il 30 giugno e il 3 lu-
glio. 
Don Antonio è stato coadiutore a San 
Giustino dal 1980 al 1985 per poi 
essere chiamato a svolgere il ruolo di 
parroco prima a Limbiate e poi a Vit-
tuone. Diversi parrocchiani hanno po-
tuto nuovamente frequentarlo negli ul-
timi anni ospite in Sacra Famiglia della 
struttura di accoglienza dei preti anziani.  
A San Giustino don Antonio ha vissuto 
gli anni della costruzione della chiesa 
(inaugurata nel 1983) con l’occhio 
esperto che gli derivava dall’aver effet-
tuato studi di architettura. Si è dedicato 
molto e con grande generosità soprat-
tutto al mondo giovanile in un periodo 
in cui i quartieri Giardino e Lavagna 
erano percorsi da dinamiche complesse 
di crescita e ricerca di integrazione. Di 
carattere umile ed elevata cultura, in 
molti lo ricordano con affetto. 
Seguitissimo dalla gente che lo ha co-
nosciuto anche don Felice, ammini-
stratore parrocchiale nella chiesa di 
San Giustino dal 2010 al 2013, e poi 
parroco a Siziano, dove è stato per 
oltre vent’anni, e quindi a Segrate. Di 
lui si ricorda il carattere fermo e nello 
stesso tempo gioviale: “felice di nome 
e di fatto” come amava presentarsi. È 
mancato, colto da malore, durante una 
celebrazione eucaristica. In un video 
pubblicato poche ore prima ha lasciato 
ai suoi parrocchiani questa riflessione: 
«Nella vicenda della vita, la luce di 
Dio ci fa vedere passo dopo passo 
come vivere e come essere capaci di 
bene e di volontà sua». 
 

Il ricordo di  
don Antonio e don Felice

Da qualche giorno, è nuovamente possibile effettuare la scelta e revoca del medico di 
medicina generale e del pediatra anche presso la sede ATS di via Marzabotto 12 a 
Corsico. Per accedere al servizio è necessario prenotare utilizzando il contact center 
regionale ai numeri: 
• 800 638 638 (da rete fissa) 
• 02 999599 (da rete mobile) 
• online, sul portale regionale prenotasalute.regione.lombardia.it/prenotaonline/ sele-

zionando la sezione “Prenota senza ricetta”. 
 

Scelta e revoca del medico anche in via Marzabotto 
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AGOSTO IN TASCA

EMERGENZE 
- servizi mortuari:                            cell. 3335279217  
(sabato, domenica e festivi)  
- settore territorio e ambiente:          cell. 3297504492 
- polizia locale:                                cell. 3297504494 
- numero gratuito antiviolenza e stalking:            1522 
- numero unico di emergenza:                               112 
- centro antiveleni Niguarda:                   0266101029 
- numero unico regionale Guardia medica:     116117 
 

UFFICI COMUNALI 
Ad agosto, l’operatività di alcuni uffici potrebbe subire 
modifiche negli orari e nei giorni di apertura al 
pubblico. Per informazioni: www.comune.cesano-bo-
scone.mi.it alla voce “Avvisi”. 

CIMITERI 
aperti il 15 agosto dalle ore 8.30 alle 12.30 
ufficio in piazza dell’Accoglienza:  
tel. 0248689319 

BIBLIOTECA 
aperta dalle ore 9 alle 13  
fino a giovedì 6 agosto,  
chiusa da venerdì 7 a domenica 16 agosto 
 

FARMACI A DOMICILIO 
telefonando al numero 0248694700, la po-
lizia locale garantirà il servizio di consegna 
dei farmaci a domicilio per le persone an-
ziane o con limitate capacità motorie 

LE FARMACIE  
• Camera, via Pogliani 14,                                  tel. 024581450 
chiusa dal 12 al 16 agosto    
• Eredi Ferri, via Roma 76,                                  tel. 024582032  
chiusa dal 9 al 31 agosto 
• S. Spirito, via Repubblica 2,                              tel. 024580287  
chiusa dal 13 al 23 agosto 
• Tessera, via Fratelli Rosselli 1,                        tel. 0248602577  
chiusa il 15 agosto 
• Duelle, via Isonzo 27,                                    tel. 0230067429  
chiusa dall’8 al 25 agosto 
• farmacia Del Giardino, via delle Betulle 3,      tel. 024582203  
chiusa il 15 agosto 
• Pasubio, via Pasubio 1,                                     tel. 024500165  
chiusa il 15 agosto 

SPORTELLO AGENZIA DELL’ABITARE 
chiuso da lunedì 10 a venerdì 28 agosto

SPORTELLO LAVORO (AFOLMET) 
chiuso da venerdì 14 a lunedì 17 agosto 

CONSEGNA ATTREZZATURE  
PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA  

sospesa da lunedì 10 a sabato 22 agosto, 
l'attività riprenderà lunedì 24 agosto presso 
la sede di via Vespucci 

STOP ALLE MULTE PER PULIZIA STRADE 
ad agosto, saranno sospese le sanzioni di 
divieto di sosta nei giorni di spazzamento. 
Per consentire le operazioni di pulizia, si ri-
chiede comunque ai cittadini di lasciare 
liberi parcheggi e strade nei giorni e negli 
orari indicati sulla segnaletica



Passeggiare tra le vetrine, incrociare 
sguardi familiari e riscoprire la bellezza 
di un acquisto fatto con un sorriso e un 
consiglio sincero. La neonata “Associa-
zione attività cesanesi” parte da un'idea 
semplice, ma potente: il commercio di 
vicinato non è solo vendita, ma è rela-
zione, è vita di quartiere, di città. Con 
una cinquantina di realtà già pronte a 
collaborare attivamente, l'associazione 
si candida a essere un nuovo motore di 
iniziative ed eventi pensati per animare 
Cesano.  
Abbiamo incontrato Simona Fava, la 
presidente della nuova associazione 
che, dopo la presentazione alla cittadi-
nanza dello scorso marzo, ha già dato 
il via a varie iniziative in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, come 
gli stand proposti al “Festival del gioco” 
e alla “Primavera dello sport 2026” e 
recentemente con gli incontri del giovedì 
sera con l’“Apericentro”. 
 
Che cosa vi ha spinto a unirvi e a creare 
un’associazione? 
Una cinquantina di commercianti/im-
prenditori hanno raccolto la richiesta 
degli assessori al commercio e cultura 
e hanno deciso di creare questa asso-
ciazione perché nel nostro paese non 
c’è una figura simile che possa interfac-
ciarsi per dialogare con le istituzioni. 
 
Quali sono i vostri programmi? 
Intendiamo far crescere la conoscenza 
del nostro territorio dando visibilità ai 
negozi esistenti oltre a far rifiorire eventi 
culturali, artistici, religiosi, sportivi ed 
ecologici, comunque conviviali, che 
possano portare interesse verso il territorio 
e le attività. Per questo, riteniamo fon-
damentale essere coinvolti dall’Ammi-
nistrazione comunale nella scelta delle 
iniziative che coinvolgono i cittadini e 
avere un canale preferenziale di dialogo 

con le istituzioni. 
 
Che appello rivolgereste al tessuto eco-
nomico del paese?  
Ai commercianti e agli imprenditori del 
territorio chiediamo una partecipazione 
più attiva alla vita di Cesano Boscone. 
La nostra associazione si pone proprio 
questo obiettivo: coinvolgere ed essere 
fulcro e portavoce delle attività locali. 
Per questo, chiediamo loro di entrare 
attivamente nell’associazione per averne 
i punti di vista e il contributo umano e 
per mettere a frutto la loro grande espe-
rienza al servizio della comunità, perché 
sappiamo che una comunità attiva attira 
attenzione e coinvolge gli abitanti. 
Intendiamo coinvolgere i cesanesi in 
maniera spontanea ai nostri eventi: ci 
auguriamo così che le persone possano 
ritrovare quel “gusto perduto” di fare 
acquisti nei negozi di vicinato e rico-
mincino a rivolgersi ad aziende cesanesi 
per le proprie esigenze. 
 
Quanto è importante ancora oggi il ne-
gozio di vicinato? 
Il negozio di vicinato a Cesano Boscone 
è al minimo storico, infatti abbiamo 
perso il contatto diretto e umano con il 
macellaio, l’ortolano, il droghiere, figure 
che erano anche nostre amicizie, co-
noscenze e che facevano la differenza 
quando avevi una qualche necessità. 
Restano, per fortuna, ancora negozi nel 
settore della ristorazione/caffetteria/pa-
nifici, abbigliamento, oculistica, cartolerie 
e servizi vari alla persona. 
 
Secondo voi, c’è una differenza nelle 
azioni da intraprendere nel centro storico 
e nei quartieri? 
Il nostro territorio è abbastanza vasto e 
commercialmente è dislocato in aree 
distanti tra loro: il centro storico è ricco 
di spazi conviviali, ma carente di negozi 

“Visibilità ai negozi e nuovi eventi”
È il principale obiettivo della neonata “Associazione attività 
cesanesi”, che presenta i suoi programmi e spiega perché c’è 
bisogno di far rifiorire il commercio di vicinato 
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NOTIZIE

di strada; la zona “commerciale” che 
ruota intorno a via Roma ha molti negozi, 
ma mancano gli spazi utilizzabili; le pe-
riferie (Tessera, Giardino e Pasubio) vivono 
una realtà diversa, con un numero minore 
di attività che sono comunque lontane 
dalla possibilità di aggregazione sia dal 
centro storico che “commerciale”. 
Abbiamo poi attività che ricoprono un 
ruolo diverso dal commerciante, ossia 
mini e maxi aziende che hanno un 
peso economico importante, alle quali 
vorremmo far arrivare la nostra richiesta 
di collaborazione per ogni iniziativa. 
 
L’associazione è contattabile alla e-mail 
associazioneattivitacesanesi@gmail.com, 
alla quale le realtà commerciali e im-
prenditoriali del territorio possono scri-
vere per ricevere informazioni, chiedere 
di essere coinvolte o semplicemente 
rendersi disponibili. 
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CON IL CONTRIBUTO DEL 

COMUNE DI
CESANO BOSCONE

7-20 SETTEMBRE 2026

Festa Patronale
della Madonna del Rosario
Cesano Boscone

Fratelli tutti:
un sogno possibile!

GIUBILEO FRANCESCANO
800 ANNI DALLA MORTE DI SAN FRANCESCO D’ASSISI

(1226-2026)


